
Le  ultime  risoluzioni
dell’Agenzia delle Entrate –
Ultimo  aggiornamento:  24
febbraio 2026
ue  risoluzioni  su  impatriati/ricercatori  e  su  IVA  delle
prestazioni  “para-sanitarie”  (con  effetti  anche  su
fatturazione  e  STS).

Consumatore finale. Soppresso
l’obbligo  di  inoltrare
un’espressa  richiesta  di
adesione  al  servizio  di
consultazione  e  acquisizione
delle fatture elettroniche o
dei  loro  duplicati
informatici
Fatturazione  elettronica:  pubblicato  il  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 marzo 2024, prot.
n. 105669/2024 che modifica, a partire dal 20 marzo 2024, le
condizioni di utilizzo del servizio di consultazione delle
fatture elettroniche. In particolare, non è più necessario
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effettuare l’adesione all’accordo di servizio per consultare
le proprie fatture. Le fatture elettroniche emesse attraverso
il Sistema di Interscambio (SDI) sono disponibili nell’area
riservata sino al 31 dicembre del secondo anno successivo a
quello di ricezione da parte del SDI. Inoltre, dalla stessa
data, il servizio di registrazione dell’indirizzo telematico
di consegna delle fatture elettroniche viene esteso anche ai
Condomini ed agli Enti non Commerciali non titolari di partita
IVA.

Ulteriore proroga, fino al 30
settembre  2021,  per
effettuare  l’adesione  al
servizio  di  consultazione  e
acquisizione  delle  fatture
elettroniche
Prorogato al 30 settembre 2021 il periodo transitorio per la
memorizzazione delle fatture elettroniche con un Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate che prevede, inoltre,
per  gli  operatori  Iva,  i  loro  intermediari  delegati  e  i
consumatori finali la possibilità di aderire, entro lo stesso
termine, al servizio di consultazione e acquisizione delle
proprie fatture elettroniche.

Questa ulteriore proroga è finalizzata a concludere l’ultima
fase del confronto con il Garante per la protezione dei dati
personali  per  la  definizione  delle  modalità  di  attuazione
delle  disposizioni  del  collegato  fiscale  alla  Legge  di

https://www.finanzaefisco.com/e-fatture-30_settembre_2021/
https://www.finanzaefisco.com/e-fatture-30_settembre_2021/
https://www.finanzaefisco.com/e-fatture-30_settembre_2021/
https://www.finanzaefisco.com/e-fatture-30_settembre_2021/
https://www.finanzaefisco.com/e-fatture-30_settembre_2021/
https://www.finanzaefisco.com/e-fatture-30_settembre_2021/


bilancio 2020 (art. 14 del D.L. n. 124/2019) che ha previsto
termini  più  ampi  per  la  memorizzazione  delle  fatture
elettroniche che transitano per il Sistema di Interscambio
(SDI) e la possibilità del relativo utilizzo nello svolgimento
delle attività istituzionali dell’Amministrazione finanziaria.

Processo  di  fatturazione
elettronica  fra  soggetti
privati. Pronto il vademecum
per il corretto utilizzo dei
codici
In vista dell’adozione della nuova versione delle specifiche
tecniche,  obbligatoria  a  partire  dal  1°  gennaio  2021,
l’Agenzia  delle  entrate  ha  messo  a  disposizione  nell’area
tematica “Fattura elettronica e corrispettivi telematici” la
nuova Guida alla compilazione delle fatture elettroniche e
dell’esterometro. Scopo del documento illustrativo è quello
guidare il contribuente al corretto utilizzo dei codici del
campo “Tipo Documento” e del campo “Natura”, introdotti nel
nuovo  tracciato  (Versione  1.6.2  del  23/11/2020)  che  dovrà
essere utilizzato obbligatoriamente a partire dalle operazioni
effettuate dal 1° gennaio 2021.
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Nuovo  tracciato  e-fatture
obbligatorio  solo  dal  1°
gennaio 2021
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 20
aprile 2020, prot. n. 166579/2020, l’Agenzia delle entrate
modifica, di nuovo, il tracciato delle e-fatture. Il nuovo
tracciato,  salvo  ulteriori  proroghe,  sarà  obbligatorio  a
partire dal 1° gennaio 2021. Tuttavia, le nuove specifiche
tecniche,  potranno  essere  utilizzate  a  decorrere  dal  1°
ottobre 2020. Nel provvedimento, inoltre, per garantire la
continuità dei servizi e il graduale adeguamento alle nuove
specifiche, la trasmissione al Sistema di Interscambio (SdI) e
il  recapito  delle  fatture  elettroniche  comunque  consentito
fino al 31 dicembre 2020 anche l’utilizzo delle specifiche
tecniche  (versione  1.5)  approvate  con  il  provvedimento  n.
89757 del 30 aprile 2018

Modificate  le  specifiche
tecniche  della  fatturazione
elettronica | Posticipata al
4  maggio  la  scadenza  per
l’adesione  al  servizio  di
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consultazione
Posticipata al 4 maggio la scadenza per l’adesione al servizio
di consultazione delle fatture. Dal 1° marzo i consumatori
finali che hanno aderito al servizio possono consultare le
fatture nella propria area riservata di Fisconline.

Operazioni  documentate  con
fatture. Esclusi gli obblighi
di memorizzazione e invio dei
corrispettivi giornalieri
Non  sussiste  l’obbligo  memorizzazione  elettronica  e
trasmissione  telematica  dei  corrispettivi  giornalieri
laddove, in luogo di scontrini ovvero ricevute fiscali, le
operazioni siano state documentate tramite l’emissione di
fatture ex articolo 21 o 21-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (decreto IVA). Va
ricordato,  infatti,  come  peraltro  desumibile  anche
dall’articolo 1 del decreto ministeriale 7 dicembre 2016,
che:

le nuove disposizioni non hanno abrogato né modificato
quelle in tema di fatturazione, con i relativi termini
e modalità che restano quindi validi ed applicabili;
l’emissione  di  una  fattura,  nelle  ipotesi  di
operazioni ex articolo 22 del decreto IVA non solo è
possibile  ma,  in  linea  generale,  è  obbligatoria  a
fronte della richiesta del cliente.
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Ugualmente,  nessun  obbligo  di  memorizzazione/invio  è
previsto per coloro che svolgono le attività esonerate con
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10
maggio 2019, come da ultimo modificato con decreto dello
stesso Ministro del 24 dicembre 2019.

Questa è solo una delle precisazioni principale contenute
nella risoluzione n. 6/E del 10 febbraio 2020 in tema di
memorizzazione  elettronica  e  trasmissione  telematica  dei
dati dei corrispettivi.

Link al testo della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate
n. 6 del 10 febbraio 2020, oggetto: IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  SCONTRINO  ELETTRONICO  –  Memorizzazione
elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  dati  dei
corrispettivi – Insussistenza dell’obbligo di memorizzazione
elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  corrispettivi
giornalieri laddove, in luogo di scontrini ovvero ricevute
fiscali,  le  operazioni  siano  state  documentate  tramite
l’emissione di fatture ex articolo 21 o 21-bis del D.P.R.
IVA – Affermazione – Trasmissione telematica dei dati dei
corrispettivi  giornalieri  e  –  Primo  semestre  di  vigenza
dell’obbligo, decorrente dal 1° luglio 2019 – Mitigazione
dell’impianto  sanzionatorio  –  Applicazione  l’esimente
prevista dall’art.10 della L. 27/07/2000, n. 212 in tema di
errori del contribuente- Art. 2, del D.Lgs. 05/08/2015, n.
127

Trasmissione  telematica
corrispettivi.  Nel  primo
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semestre  di  vigenza
dell’obbligo,  ritardo  non
punibile.  Sanzioni  solo  per
la  trasmissione  telematica
dei corrispettivi riferita al
secondo  semestre  del  2019
successiva al 30 aprile 2020
In  tema  di  memorizzazione  elettronica  e  trasmissione
telematica  dei  dati  dei  corrispettivi,  laddove  l’unica
omissione riscontrabile sia la mancata trasmissione dei dati
relativi  ad  operazioni  effettuate  nel  primo  semestre  di
vigenza  dell’obbligo  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  del
D.Lgs. n. 127, la violazione, alla luce di quanto già indicato
nella  circolare  n.  15/E  del  2019  e  di  quanto  disposto
dall’articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212 in tema di
errori del contribuente, può essere regolarizzata, senza che
siano  dovute  sanzioni  amministrative,  tramite  l’esecuzione
dell’adempimento  omesso  ovvero  procedendo  alla  trasmissione
dei dati non oltre la scadenza del termine del 30 aprile 2020
previsto per la presentazione della dichiarazione IVA relativa
al periodo d’imposta 2019.

In  definitiva,  si  ritiene  che  le  sanzioni  indicate
nell’articolo 2, comma 6, del D.Lgs. n. 127 del 2015 vadano
applicate  solo  in  caso  di  trasmissione  telematica  dei
corrispettivi riferita al secondo semestre del 2019 successiva
al 30 aprile 2020 ovvero omessa dopo tale data.

https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/


Adesione  servizio  di
consultazione  delle  fatture
elettroniche  fino  al  29
febbraio 2020
Altri due mesi per aderire al servizio di consultazione delle
e-fatture, disponibile sul portale Fatture e corrispettivi.
Gli  operatori  IVA  o  i  loro  intermediari  delegati  e  i
consumatori finali, infatti, potranno aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche  fino  al  29  febbraio  2020.

Tardiva  e-fatturazione.
Applicabile  il  cumulo
giuridico  ex  art.  12  del
D.Lgs.  n.  472/97  in
alternativa al ravvedimento
All’omessa o tardiva emissione di più e-fatture applicabile il
cumulo  giuridico  delle  sanzioni  ex  art.  12  del  D.Lgs.  n.
472/97. Mentre è impossibile applicare il suddetto cumulo per
il computo delle sanzioni ridotte per il ravvedimento operoso
della mancata (o tardiva) emissione di più fatture nei termini
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legislativamente previsti. In pratica, confermato il principio
secondo cui ai fini del ravvedimento le singole violazioni non
possono  essere  cumulate  giuridicamente,  ma  devono  essere
definite singolarmente.

Adesione  servizio  di
consultazione  delle  fatture
elettroniche  fino  al  20
dicembre 2019

L’articolo 14 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, ha
aggiunto i commi 5-bis e 5-ter all’articolo 1 del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, prevedendo che «i file
delle fatture elettroniche … sono memorizzati fino al 31
dicembre  dell’ottavo  anno  successivo  a  quello  di
presentazione della dichiarazione di riferimento ovvero fino
alla  definizione  di  eventuali  giudizi»,  e  disponendo  un
ampliamento dell’utilizzo delle informazioni contenute nelle
suddette  fatture  elettroniche  da  parte  della  Guardia  di
Finanza e dell’Agenzia delle entrate, sentito il Garante per
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la  protezione  dei  dati  personali.  Pertanto,  al  fine  di
recepire dal punto di vista tecnico e infrastrutturale le
prescrizioni del citato articolo 14 del decreto legge n. 124
del  2019  e  considerata  la  necessità  di  definire  con
l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali le
“misure di garanzia a tutela dei diritti e delle libertà
degli  interessati”,  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 30 ottobre 2019, prot. n.
738239,  ampliando/prorogando  il  periodo  transitorio,
prevista la possibilità di effettuare l’adesione servizio di
Consultazione delle fatture elettroniche fino al 20 dicembre
2019.

In pratica, gli operatori IVA o i loro intermediari delegati
e  i  consumatori  finali  potranno  aderire  al  servizio  di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche  fino  al  20  dicembre  2019.

 

Si ricorda che la modifica introdotta dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, consente la possibilità di utilizzare il patrimonio
informativo contenuto nei file XML delle fatture elettroniche (e tutti i dati in essi contenuti, compresi quelli di cui all’articolo 21 del
D.P.R. 633/72) per tutte le funzioni istituzionali di polizia economico-finanziaria demandate al Corpo di Finanza dal D.Lgs. n. 68 del 2001,
potenziando l’attività di contrasto di qualunque forma di illegalità, anche in settori diversi da quello strettamente tributario, quali ad
esempio la spesa pubblica, il mercato dei capitali e la tutela della proprietà intellettuale. Inoltre, per una più generale finalità di
analisi del rischio di evasione fiscale, prodromica a meglio orientare l’attività ispettiva di natura amministrativa dell’Amministrazione

finanziaria, la medesima possibilità di accesso all’intero set di dati presenti nelle fatture elettroniche viene consentita anche
all’Agenzia delle Entrate, oltreché alla Guardia di Finanza.

 

Il testo aggiornato del punto 8-ter “Consultazione e
acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati
informatici nel periodo transitorio” del provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 30 aprile 2018,

come modificato dai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 21 dicembre 2018, del 29 aprile 2019, del

30 maggio 2019 e del 30 ottobre 2019.

«8-ter  –  Consultazione  e  acquisizione  delle  fatture
elettroniche o dei loro duplicati informatici nel periodo
transitorio

Al fine di strutturare la funzionalità di adesione e
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consentire ai contribuenti che intendono aderire al
servizio di poter consultare la totalità dei file delle
fatture emesse/ricevute, fino al 1° luglio 2019, data
di disponibilità della funzionalità di adesione, e per
il periodo previsto per effettuare l’adesione stessa
(dal 1° luglio 2019 al 20 dicembre 2019), l’Agenzia
delle entrate procede alla temporanea memorizzazione
dei  file  delle  fatture  elettroniche  e  le  rende
disponibili in consultazione al cedente/prestatore, al
cessionario/committente e agli intermediari da questi
delegati.  Al  cessionario/committente  consumatore
finale,  su  richiesta,  al  termine  del  periodo
transitorio saranno rese disponibili in consultazione
le fatture elettroniche ricevute. La mancata adesione
al  servizio  di  consultazione  e  acquisizione  delle
fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici
comporta  la  cancellazione  dei  file  memorizzati  nel
periodo transitorio entro 60 giorni dal termine del
periodo per effettuare l’adesione.».

Aggiornato  il  software  di
compilazione  della  Fattura
Elettronica
Rilasciata una nuova versione del Software di compilazione
della Fattura Elettronica (Versione: 2.0.4 del 07/10/2019).

La  procedura  Compilazione  Fattura  Elettronica  (FEL18)  può
essere utilizzato da tutti gli operatori IVA per predisporre
le  fatture  elettroniche  nel  formato  (XML)  da  inviare  –
attraverso  il  Sistema  di  Interscambio  (SdI)  –  ai  propri
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clienti.

La procedura Compilazione Fattura Elettronica è un software
stand alone installabile su PC: le informazioni tecniche sul
prodotto  e  quelle  per  l’installazione  sono  presenti  nella
sezione  “software”  dell’area  “Fatture  e  Corrispettivi”  del
sito internet dell’Agenzia delle entrate.

Emissione  cumulativa  e
anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi
“ordinari”.  Possibile  alla
fine dal mese con invio allo
Sdi entro 12 giorni
Possibile emettere una unica fattura mensile “riepilogativa”,
di  tutte  le  note  di  riconsegna  in  conto  lavoro,  per
prestazioni di servizi non ancora pagate, emesse nel corso
dello  stesso  mese  solare  nei  confronti  dello  stesso
committente  italiano,  riportando  nel  campo  “data”  della
sezione “dati generali” del file fattura elettronica la data
di fine mese.
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Dubbi  sulla  fattura
elettronica?  Le  FAQ
dell’Agenzia  delle  entrate
pubblicate il 19 luglio 2019
Risposte  alle  domande  più  frequenti  sulla  fatturazione
elettronica

Le FAQ pubblicate il 19 luglio 2019

Dall’Anc e Confimi Industria
una nota interpretativa sulla
gestione  della  data  nella
fattura elettronica
Con  la  circolare  n.  14  del  17/6/2019  dell’Agenzia  delle
Entrate gli operatori possono tirare un sospiro di sollievo
per l’ufficializzazione della possibilità di poter continuare,
anche  dal  1/7/2019,  ad  emettere/trasmettere  le  fatture
elettroniche  con  data  retro  imputata.  Qualche  imbarazzo  è
stato  avvertito  in  merito  all’esemplificazione  in  cui  la
circolare  (§  3.1),  pur  richiamando  espressamente  la
possibilità  che  la  fattura  riepilogativa  differita  possa
essere  inviata  (anche)  in  uno  qualsiasi  dei  giorni
intercorrenti  dal  1°  al  15°  giorno  del  mese  successivo,
precisa che la valorizzazione del campo “data” va eseguita
riportando  quella  dell’ultima  operazione  (ad  esempio  28

https://www.finanzaefisco.com/e-fattura-faq/
https://www.finanzaefisco.com/e-fattura-faq/
https://www.finanzaefisco.com/e-fattura-faq/
https://www.finanzaefisco.com/e-fattura-faq/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione-elettronica-2/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione-elettronica-2/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione-elettronica-2/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione-elettronica-2/


settembre in una sequenza di operazioni datate 2, 10 e 28). A
tal riguardo ci sentiamo di osservare che si tratta di una
delle soluzioni possibili e che, per le fatture differite, non
si intravedono (alle condizioni sotto citate) motivi ostativi
alla  possibilità  di  indicare  come  data  anche  quella
dell’ultimo giorno del mese di effettuazione delle operazioni.
(Così,  esordisce  il  comunicato  congiunto  Anc  –  Confimi
Industria del 18 luglio 2019)

Autofatture  per  estrazione
dei  beni  dai  depositi  IVA.
Elettroniche  se  non  vi  è
corrispondenza tra il valore
del bene inserito e il bene
estratto
L’Agenzia delle Dogane con nota del 12 luglio 2019, prot.
73328/RU, fornice i chiarimenti in merito alle autofatture
emesse in caso di estrazione dei beni dai depositi IVA. Le
Dogane, nel richiamare una precedente risposta dell’Agenzia
delle Entrate, la n.104 del 9 aprile 2019, ritiene che nelle
ipotesi in cui non vi è corrispondenza tra il valore del bene
inserito nel deposito IVA ed il bene estratto (ad es.: per
lavorazioni) in quanto quest’ultimo deve essere incrementato
delle  spese  ad  esso  riferibili,  l’autofattura  emessa  al
momento dell’estrazione non è più una mera integrazione di
altro documento, quanto un documento atto ad individuare il
valore del bene estratto e la corretta base imponibile. Ne
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consegue che la citata autofattura emessa per l’estrazione dei
beni dovrà essere elettronica tramite il Sdi. Salvo il caso di
operazioni  nei  confronti  di  soggetti  non  residenti
identificati  (identificazione  diretta  ovvero  con
rappresentante fiscale) o da loro poste in essere, nel quale
la  fattura  potrà  essere  emessa  in  modalità  elettronica,
tramite Sdi, su base volontaria.

Depositi IVA. Se il soggetto
estrattore  è  stabilito  in
Italia E-fattura in caso di
modifica del valore dei beni
estratti
Le autofatture emesse per l’estrazione dei beni da un deposito
IVA possono, secondo la libera determinazione dei soggetti
operanti,  essere  analogiche  o  elettroniche  extra  SdI,  con
obbligo di fattura elettronica via SdI nel solo caso in cui il
bene, estratto dall’operatore italiano, durante la permanenza
nel deposito sia stato oggetto di una prestazione di servizi,
territorialmente rilevante in Italia, che ne ha modificato il
valore. È quanto emerge dalla risposta a interpello n. 142 del
14  maggio  2019,  con  la  quale  l’Agenzia  delle  entrate  ha
risposto  ad  un  quesito  sull’emissione  di  una  autofattura
elettronica mediante Sdi, in caso di estrazione da un deposito
Iva di merci importate da un Paese asiatico, laddove non vi
fosse corrispondenza fra il valore del bene ceduto all’interno
del deposito e quello del bene estratto.
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Consultazione  delle  proprie
e-fatture emesse e ricevute:
è  ora  possibile  aderire  al
servizio dell’Agenzia
È online, sul portale Fatture e corrispettivi, la funzionalità
che consente agli operatori IVA di aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche  reso  disponibile  dall’Agenzia  delle  Entrate.
Stessa opportunità anche per i consumatori finali, che possono
sottoscrivere  l’adesione  al  servizio  all’interno  dell’area
riservata  dove  è  disponibile  anche  la  dichiarazione
precompilata. Sia gli operatori IVA sia i consumatori finali
(questi ultimi solo per le e-fatture ricevute) hanno tempo
fino al prossimo 31 ottobre per aderire al servizio e accedere
così al proprio archivio di e-fatture trasmesse fin dal 1°
gennaio  2019,  data  di  entrata  in  vigore  dell’obbligo
generalizzato. Dopo il 31 ottobre 2019, in caso di mancata
adesione, le fatture elettroniche non saranno più consultabili
ed entro il 30 dicembre 2019 l’Agenzia provvederà a cancellare
i file xml, in linea con le soluzioni individuate con il
Garante privacy (Provvedimento del 21 dicembre 2018).

Fatturazione
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elettronica.  Ambito  di
applicazione,  modalità  di
emissione  e
registrazione, autofatture, s
anzioni e novità normative in
una circolare delle Entrate
Fattura elettronica via Sdi: chi la deve emettere? Cosa va
fatturato? Quando e come va emessa? E ancora: cosa fare in
caso di fatture che presentano sia spese sanitarie che non?
Cosa  succede  con  l’imposta  di  bollo  se  la  fattura  viene
scartata? Quale data occorre indicare nelle fatture inviate
entro i 10 giorni dall’operazione? L’Agenzia delle Entrate
risponde a questi e altri dubbi con la circolare n. 14/E di
oggi  (17  giugno  2019),  che  fornisce  ulteriori  chiarimenti
sulle questioni relative agli ambiti di applicazione dell’e-
fattura, alle sue modalità di emissione e registrazione, ai
criteri di compilazione delle autofatture, alle sanzioni e
alle altre novità normative sull’Iva che hanno implicazioni
nel sistema della fatturazione elettronica.

Servizio  di  consultazione
delle e-fatture. La scelta è
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possibile dall’1° luglio fino
al 31 ottobre 2019
Gli operatori IVA e i consumatori finali potranno aderire al
servizio per la consultazione delle proprie e-fatture dall’1°
luglio  al  31  ottobre  2019.  In  caso  di  mancata  adesione,
l’Agenzia  provvederà  a  cancellare  i  file  xml.  Il  nuovo
calendario viene fissato da un provvedimento del direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  pubblicato  oggi,  che  modifica
quello del 30 aprile 2018 ampliando la finestra temporale
precedentemente  prevista  (31  maggio  –  2  settembre),
accogliendo le richieste degli ordini professionali e delle
associazioni di categoria.

In  vigore  il  decreto  che
innalza da 100 a 400 euro il
limite per l’emissione delle
cosiddette  fatture
semplificate
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Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 24 maggio
2019, il Decreto MEF 10 maggio 2019 che innalza da 100 a 400
euro  il  limite  per  l’emissione  delle  cosiddette  fatture
semplificate. Il decreto è già in vigore.

Si ricorda che la fattura semplificata, prevista ora per
importi non superiori a 400 euro, consente, senza precludere
l’esercizio del diritto alla detrazione, di riportare gli
elementi  “tradizionali”  di  cui  al  primo  periodo  della
lettera e) del richiamato articolo 21-bis del D.P.R. 633/72
(ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome,
residenza  o  domicilio  del  soggetto  cessionario  o
committente, del rappresentante fiscale, nonché ubicazione
della stabile organizzazione per i soggetti non residenti)
oppure, in alternativa, di riportare nel documento il codice
fiscale  o  la  partita  IVA,  ovvero,  in  caso  di  soggetto
passivo  stabilito  in  un  altro  Stato  membro  dell’Unione
europea, il numero di identificazione IVA attribuito dallo
Stato membro di stabilimento. Nella fattura semplificata,
inoltre, l’operazione può essere descritta in modo sintetico
e non è richiesta la distinta esposizione dell’imponibile e
dell’imposta, essendo sufficiente indicare l’ammontare del
corrispettivo  complessivo  e  dell’imposta  ivi  incorporata
ovvero, in alternativa, i dati che permettono di calcolarla.

Da  ultimo,  la  fattura  semplificata  può  sostituire  la
fattura-ricevuta fiscale. Ulteriore semplificazione è quella
di  utilizzare  la  fattura  semplificata  emessa  in  formato
elettronico in luogo dello scontrino elettronico.

Tale  semplificazione  non  è  ammessa  per  le  seguenti
operazioni:

a)  cessioni  intracomunitarie  di  cui  all’articolo  41  del
decreto legge n. 331 del 1993;

b) operazioni di cui all’articolo 21, comma 6-bis, lettera
a). Si tratta delle operazioni non soggette ad IVA per



difetto del requisito della territorialità, effettuate da
soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato nei
confronti di soggetti passivi debitori dell’imposta in un
altro  Stato  membro  con  il  meccanismo  dell’inversione
contabile,  per  le  quali  in  fattura  deve  essere  apposta
l’annotazione «inversione contabile».

Come già chiarito circolare n. 15/E del 2015, la scissione
dei pagamenti non si applica alle operazioni certificate
mediante fattura semplificata.

Nella  fattura  elettronica  semplificata,  il  campo
“TipoDocumento”  da  compilare  deve  contenere  le  seguenti
casistiche:

– fattura semplificata (TD07);

– nota di credito semplificata (TD08).

 

Principali documenti di prassi sulla fattura semplificata

In una circolare tutte le novità fiscali della legge di
stabilità 2013 e del decreto-legge “Crescita 2.0”

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 E del 3 maggio
2013: «NOVITÀ FISCALI – Legge di stabilità 2013 e Decreto-
Legge “Crescita 2.0” – D.L. 18/10/2012, n. 179, convertito,
con  modificazioni,  dall’art.  1,  comma  1,  della  L.
17/12/2012, n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la
crescita  del  Paese»  –  L.  24/12/2012,  n.  228,  recante
«Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» – Primi
chiarimenti»

Le novità per la fatturazione elettronica e le risposte ai
quesiti in tema di fattura differita e semplificata

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 24 giugno
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2014:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Fatturazione
delle operazioni – Fatturazione elettronica – Modifiche alla
disciplina per il recepimento della direttiva 45/2010/UE in
materia di IVA – Risposta ai quesiti pervenuti in generale
in materia di obblighi di fatturazione – Artt. 21, e 21-bis,
del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 1, commi da 325 a 328,
della L. 24/12/2012, n. 228»

Ulteriori chiarimenti in ordine all’ambito applicativo del
meccanismo  della  scissione  dei  pagamenti:  esclusi  dallo
split gli enti e associazioni ex lege 398/91. Esclusione
anche  per  fatture  semplificate  e  per  le  fatture  emesse
successivamente alla certificazione con scontrino

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 15 E del 13 aprile
2015:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Operazioni
effettuate nei confronti di enti pubblici – Applicazione del
meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) –
Ulteriori chiarimenti interpretativi – Art. 1, commi 629,
lett. b) e 630 della L 23/12/2014, n. 190 – Art. 17-ter, del
DPR  26/10/1972,  n.  633  –  DM  del  23/01/2015  –  DM  del
20/02/2015»

Il testo del decreto Mef
Decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  10
maggio  2019,  recante:  «Innalzamento  a  400  euro
dell’ammontare complessivo entro cui può essere emessa la
fattura semplificata», Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 del 24 maggio 2019)

  

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre
2006  relativa  al  sistema  comune  d’imposta  sul  valore
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aggiunto e, in particolare, l’art. 220-bis, il quale prevede
che gli Stati consentono ai soggetti passivi, tranne che per
alcune  specifiche  operazioni,  di  emettere  fattura
semplificata quando la stessa è di importo non superiore a
cento euro o quando modifica fatture iniziali, e l’art. 238,
il quale prevede che gli Stati, previa consultazione del
Comitato IVA e alle condizioni da essi stabilite, possono
consentire  di  emettere  fattura  semplificata  per  importi
superiori a cento euro ma non superiori a quattrocento euro;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che istituisce e disciplina l’imposta sul
valore aggiunto e, in particolare, l’art. 21-bis il quale
prevede, al comma 1, che la fattura può essere emessa in
modalità  semplificata  se  di  ammontare  complessivo  non
superiore a cento euro o se è rettificativa di precedenti
fatture ai sensi dell’art. 26 del medesimo decreto e, al
comma 3, che con decreto di natura non regolamentare il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  può  innalzare  il
limite  di  importo  della  fattura  semplificata  fino  a
quattrocento  euro;

Ritenuta  la  necessità  innalzare  a  quattrocento  euro
l’ammontare complessivo per il quale la fattura può essere
emessa in modalità semplificata;

Vista  la  consultazione  del  Comitato  IVA  effettuata
dall’Italia,  ai  sensi  dell’art.  238  della  direttiva
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, in data 12
aprile 2019;

Decreta:

Art. 1
Limiti di importo per le fatture semplificate

1. La fattura di ammontare complessivo non superiore a euro
quattrocento può essere emessa in modalità semplificata ai
sensi  dell’art.  21-bis  del  decreto  del  Presidente  della



Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Art. 2
Decorrenza

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
italiana.

 

La relazione illustrativa del Decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 10

maggio 2019
La  direttiva  2006/112/CE,  relativa  al  sistema  comune
d’imposta sul valore aggiunto, prevede, all’articolo 220-
bis,  che  gli  Stati  consentono  ai  soggetti  passivi  di
emettere  la  fattura  in  modalità  semplificata  quando
l’importo della stessa è di ammontare non superiore a cento
euro o quando il documento modifica una fattura iniziale,
stabilendo,  altresì,  le  ipotesi  in  cui  la  fattura
semplificata  non  può  essere  emessa.

Il successivo articolo 238 accorda agli Stati la possibilità
di  consentire  l’emissione  della  fattura  semplificata  per
importi  superiori  a  cento  euro  ma  non  superiori  a
quattrocento euro, alle condizioni da essi stabilite, previa
consultazione del Comitato IV A.

L’articolo  21-bis  del  DPR  n.  633  del  1972,  inserito
dall’articolo 1, comma 325, lettera e), della legge n. 228
del 2012, prevede, in conformità alla normativa europea, che
possano essere emesse in modalità semplificata fatture di
ammontare complessivo non superiore a euro cento e fatture
rettificative di cui all’articolo 26 del medesimo decreto e
che, con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, il suddetto limite di cento
euro possa essere innalzato fino a quattrocento euro.
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Il presente decreto, adottato ai sensi del comma 3 del
richiamato  articolo  21-bis  e  previa  consultazione  del
Comitato  IVA,  dispone,  pertanto,  che  le  fatture  possono
essere  emesse  in  modalità  semplificata  se  di  importo
complessivo non superiore a euro quattrocento.

Il processo di fatturazione risulta, pertanto, semplificato,
senza pregiudizio, tuttavia, per l’attività di verifica, la
quale  risulta,  peraltro,  potenziata  dalla  introduzione
dell’obbligo generalizzato di fattura elettronica.

La fattura semplificata di cui al citato articolo 21-bis è
caratterizzata  dalla  richiesta  di  un  minor  numero  di
elementi informativi.

In  particolare,  il  cessionario  o  committente  può  essere
identificato mediante la sola partita IVA o il solo codice
fiscale, se stabilito nel territorio dello Stato, o mediante
il numero identificativo IVA del Paese di stabilimento, se
non stabilito nel territorio delle Stato, anziché mediante
gli  elementi  prescritti  per  le  fatture  ordinarie
dall’articolo 21, secondo comma, lett. c), del D.P.R. n. 633
del  1972  (ditta,  denominazione  o  ragione  sociale,  nome,
cognome, residenza o domicilio).

Nella fattura semplificata, inoltre, l’operazione può essere
descritta in modo sintetico e non è richiesta la distinta
esposizione  dell’imponibile  e  dell’imposta,  essendo
sufficiente  indicare  l’ammontare  del  corrispettivo
complessivo  e  dell’imposta  ivi  incorporata  ovvero,  in
alternativa, i dati che permettono di calcolarla.

Il presente decreto non fa venir meno l’applicazione delle
restanti  previsioni  di  cui  all’articolo  21-bis  e,  in
particolare,  la  possibilità  di  emettere  in  modalità
semplificata,  senza  limiti  di  importo,  le  fatture
rettificative di precedenti documenti di cui all’articolo 26
del D.P.R. n. 633 del 1972, e il divieto di emettere fattura



semplificata per le cessioni intracomunitarie e per alcune
tipologie di operazioni non soggette ad IVA per difetto del
requisito della territorialità (operazioni di cui articolo
21, comma 6-bis del D.P.R. n. 633 del 1972)

 

Funzionalità  di  adesione  al
servizio  di  consultazione  e
acquisizione  delle  fatture
elettroniche  o  dei  loro
duplicati  informatici.
Disponibile  a  decorrere  dal
31 maggio 2019
Dal 31 maggio 2019 sarà disponibile, all’interno del portale
Fatture e Corrispettivi, un nuovo servizio che consentirà agli
operatori IVA di aderire o rifiutare all’attuale servizio di
consultazione  e  download  dei  file  delle  singole  fatture
elettroniche.
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Obbligo dal 18 aprile 2019 di
«ricevere ed elaborare» le E-
fatture  nel  formato  europeo
per  PP.AA.  titolari  di
appalti  pubblici.  Approvate
le  regole  tecniche  e
applicative
Approvato  il  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia
(Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  18
aprile 2019, prot. n. 99370/2019), che definisce le regole
tecniche (Core Invoice Usage Specification) e delle modalità
applicative  nel  contesto  nazionale  italiano  per  la
fatturazione elettronica negli appalti pubblici, di cui al
decreto legislativo 27 dicembre 2018, n. 148.

E-fattura. Dal 31 maggio 2019
soppressa  la  procedura  di
invio delle deleghe mediante
Pec
Superata  la  fase  di  avvio  del  processo  di  fatturazione
elettronica, disposta, a decorrere dal 31 maggio 2019, la
soppressione della procedura di invio delle deleghe mediante
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posta  elettronica  certificata  prevista  dal  punto  4.8  del
provvedimento  del  5  novembre  2018.  Si  tratta  della  la
possibilità,  per  i  soggetti  che  possono  autenticare  la
sottoscrizione  della  delega  ai  sensi  dell’articolo  63  del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, di trasmettere, tramite
posta elettronica certificata, un file contenente gli elementi
essenziali  delle  deleghe  conferite,  nonché  la  copia  delle
deleghe cartacee, che gli stessi sono tenuti ad acquisire
preventivamente  e  conservare,  in  originale,  al  fine  di
consentire gli opportuni controlli da parte dell’Agenzia delle
entrate.

Le regole per la fatturazione
delle prestazioni sanitarie

In  ordine  alla  fatturazione  elettronica  delle  prestazioni
sanitarie,  l’articolo  10-bis  del  decreto-legge  23  ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, ha posto il divieto di documentare
tramite fatturazione elettronica le operazioni effettuate da
quanti sono «tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria», i quali, per il solo periodo d’imposta 2019, «non
possono  emettere  fatture  elettroniche  ai  sensi  delle
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disposizioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  del  decreto
legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,  con  riferimento  alle
fatture  i  cui  dati  sono  da  inviare  al  Sistema  tessera
sanitaria». Divieto rafforzato dal successivo articolo 9-bis,
comma  2,  del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135,
introdotto dalla legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12,
dove si è stabilito che «Le disposizioni di cui all’articolo
10-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, si
applicano anche ai soggetti che non sono tenuti all’invio dei
dati  al  Sistema  tessera  sanitaria,  con  riferimento  alle
fatture  relative  alle  prestazioni  sanitarie  effettuate  nei
confronti delle persone fisiche».

Dal combinato disposto delle due norme si evince che “per il
2019:

a)  le  prestazioni  sanitarie  effettuate  nei  confronti  di
persone  fisiche  non  devono  mai  essere  fatturare
elettronicamente via SdI. Ciò a prescindere, sia dal soggetto
(persona  fisica,  società,  ecc.)  che  le  eroga  –  e,  in
conseguenza, le fattura agli utenti – sia dall’invio, o meno,
dei relativi dati al Sistema tessera sanitaria. Ne deriva che
le  prestazioni  di  medicina  e  chirurgia  (anche  estetica)
effettuate nei confronti delle persone fisiche non andranno
documentate  con  fattura  elettronica  tramite  SdI.  Ciò
indipendentemente dalla circostanza che le relative spese, in
determinate ipotesi, risultino detraibili;

b)  le  prestazioni  in  ambito  sanitario  rese  da  soggetti
passivi d’imposta a soggetti diversi dalle persone fisiche
(ivi comprese quelle di medicina e chirurgia odontoiatrica od
estetica), fatte salve eventuali eccezioni che riguardino il
cedente/prestatore  (cfr.  l’articolo  1,  comma  3,  sesto
periodo,  del  D.Lgs.  n.  127  del  2015),  dovranno  essere
documentate a mezzo fattura elettronica via SdI;

c) le cessioni a titolo oneroso di prodotti estetici nei



confronti  delle  persone  fisiche  seguiranno  le  regole
ordinarie  ed  andranno,  quindi,  documentate  con  fattura
elettronica via SdI. Fanno eccezione le cessioni che, in base
alla legislazione vigente ed ai chiarimenti resi nei vari
documenti  di  prassi  pubblicati  (cfr.,  ad  esempio,  la
circolare n. 7/E del 27 aprile 2018), sono da comunicare al
Sistema  tessera  sanitaria  in  quanto  la  relativa  spesa  è
detraibile a particolari condizioni.

Resta fermo che:

– gli obblighi recati dal D.lgs. n. 127 del 2015 non hanno
mutato le ulteriori previsioni normative che consentono forme,
alternative alle fatture, di documentazione delle operazioni
(si  pensi,  per  coloro  che  effettuano  cessioni  di  beni  in
locali  aperti  al  pubblico  ex  articolo  22  del  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  al
«rilascio della ricevuta fiscale di cui all’articolo 8 della
legge 10 maggio 1976,n. 249, ovvero dello scontrino fiscale di
cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, con l’osservanza delle
relative  discipline»  [cfr.  l’articolo  1  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696]);

– nelle ipotesi di divieto di fatturazione elettronica tramite
SdI, o comunque di relativo esonero, a fronte dell’obbligo di
documentare la prestazione effettuata tramite fattura, questa
potrà  essere  elettronica  extra  SdI  ovvero  in  formato
analogico”. (Così, risposta dell’Agenzia delle entrate n. 103
del 9 aprile 2019)

Vedi anche, FAQ Agenzia delle entrate n. 59 pubblicata il 26
febbraio 2019, secondo cui “l’articolo 9-bis, comma 2, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, introdotto dalla legge
di conversione 11 febbraio 2019, n. 12, ha esteso il divieto
di  fatturazione  elettronica,  per  l’anno  2019,  anche  ai
soggetti che erogano prestazioni sanitarie i cui dati non
devono essere inviati al Sistema TS, prescrivendo che «Le
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disposizioni di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge 23
ottobre  2018,  n.  119  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applicano anche ai soggetti
che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria,  con  riferimento  alle  fatture  relative  alle
prestazioni sanitarie effettuate nei confronti delle persone
fisiche»”

Pertanto, anche podologi, fisioterapisti, logopedisti devono
continuare ad emettere le fatture per le prestazioni sanitarie
rese nei confronti dei consumatori finali in formato cartaceo.


